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Evasione tributi locali, polemiche strumentali 

A seguito delle polemiche sulla Pubbliservizi, la società incaricata della riscossione dei tributi 
interviene il Sindaco Francesco Aiello. “L’azione dell’Amministrazione nei confronti di 
Pubbliservizi Srl è stata forte e determinata. Le contestazioni operate dagli uffici avrebbero 
potuto, sicuramente, portare alla risoluzione del contratto con la società. Si è ritenuto di 
avviare un confronto con i vertici dell’azienda nel corso del quale è emerso che gli indirizzi 
politico- amministrativi in materia di riscossione coattiva, erano stati disattesi. Tuttavia, 
l’azienda si è  mostrata disponibile a rivedere il piano da attuare sulla base di una 
concertazione con gli uffici. Si è ritenuto pertanto di proseguire nell’azione secondo gli 
indirizzi concordati.  
La verità è che sulla vicenda Pubbliservizi si vuole deliberatamente sviare il vero nocciolo 
della questione e stoppare la ineludibile azione di contrasto all’evasione tributaria. Non è 
possibile accettare ancora una larga evasione dei tributi locali che finisce per danneggiare 
l’Ente nella sua capacità di erogare i servizi e la comunità intera nel rispettoso adempimento 
dei fondamentali principi Costituzionali. È intollerabile che alcuni professionisti si rendano 
protagonisti di polemiche ad arte spalleggiando, di fatto,  gli evasori e gettando discredito 
sull’Amministrazione Comunale. Consulenti protagonisti di quella stagione amministrativa 
che ha segnato il più alto livello di evasione tributaria mai registrato in città”- ha continuato il 
Sindaco.  
“Per quanto riguarda “il mercato della diffamazione” foraggiato da tanti detrattori per i quali 
la dignità e la privacy- prosegue  il Sindaco-  sono elementi che sono andati a farsi “friggere”, 
posso rispondere che sono in grado di fornire tutto il materiale che vogliono, tenuto conto del 
fatto, che io non scrivo nomi e cognomi sui giornali, come se si trattasse di sbattere il mostro 
in prima pagina”.  
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